
N 
el nostro territo-
rio troviamo mol-
te barbabietole 

da zucchero, campi su 
campi con le quali si può 
fare lo zucchero. 

     La barbabietola da zuc-
chero è una pianta erba-
cea, con grandi foglie ed 
una grossa radice carnosa 
da cui si estrae il saccaro-
sio. Produce lo zucchero 
già durante il primo anno 
di crescita; si semina in 
primavera e si raccoglie in 

autunno/primo inverno. 

     Per produrlo bisogna 
prendere le barbabietole 
e lavarle per togliere la 
terra. Successivamente le 
radici vengono affettate, 
quindi le fettucce di bar-
babietole da zucchero e 
l’acqua scorrono in con-
trocorrente, cosicché lo 
zucchero venga estratto 
dalle fettine per la diffu-
sione. 

     Così viene prodotto lo 
zucchero anche nello zuc-

cherificio di Pontelon-
go.  La produzione è di 
280.000 di tonnellate di 
zucchero, tutto 100% italia-
no. Cosa significa?  Viene 
seminato, lavorato e rac-
colto in Italia.  

     Inoltre ha una filiera 
certificata, per cui è possi-
bile, leggendo sul pac-
chetto di zucchero che un 
consumatore acquista, 
capire dove e quando è 
stato prodotto e da quali 
barbabietole. 

Anno XXXIII—Numero 169—18 GIUGNO 2023  

WIGWAM®NEWS Newsletter of the Wigwam® - Periodico quindicinale. - Registrazione Tribunale di Padova N.1198 del 24.02.1990 
Direttore Responsabile: Efrem Tassinato 

Redazione—Via Porto, 8—35028 Piove di Sacco (Pd)  - Tel. +39 049 9704413 - redazione@wigwam.it - www.wigwam.it 

 

 

 

 

 

 

La Wigwam  
Local Community  

Saccisica - Italy 

  

Lavori candidati  

al Premio Wigwam  

Stampa Italiana 2023  

Giovani comunicatori 
per Comunità resilienti 

➔ info@wigwam.it   

 

Giovanni Benvegnù 
di anni 11 - classe 1^ AP  

Scuola Secondaria I°  
“G. Leopardi” 

di Pontelongo (Pd) 

ZUCCHERO DI BARBABIETOLA E 
LIMONE, BEVANDA DEGLI DEI  
Ciò che si ha più a portata di mano, semplice e naturale, come 
lo zucchero e il limone, sono molto spesso, anche le più prelibate  
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     Lo zucchero viene venduto e 
trasportato in tutta Italia e non so-
lo. Alcuni supermercati si fanno 
impacchettare lo zucchero con il 
loro marchio oppure vendono lo 
zucchero con il marchio COPROB e 
con stampate le immagini degli 
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agricoltori che lo coltivano. Questo 
significa davvero metterci la faccia! 

     Con lo zucchero si possono fare 
un sacco di preparazioni: si posso-
no fare tante torte, si può zucche-
rare una bevanda, come il the o il 
caffè, si può assumere direttamen-

te in zollette o sfuso se ci si sente 
deboli. A noi serve lo zucchero per 
l’energia e per far star bene il no-
stro corpo.  

     Una bevanda squisita, dissetan-
te, adatta ad ogni età e in ogni sta-
gione può essere preparata con 
acqua, zucchero e limone. Piante di 
limoni vengono coltivate in vasi nei 
nostri giardini. 

     Come altri frutti, i limoni sono 
ricchi di numerose vitamine, di 
minerali, di fitonutrienti e antiossi-
danti. Gli studi dicono che solo un 
quarto di tazza di succo di limone 
contiene il 31% di vitamina C e il 2% 
di potassio che serve per stabiliz-
zare la nostra pressione sangui-
gna.  

     Combinare questi benefici con 
l’acqua è semplice e salutare, se 
assunto in maniera equilibrata 
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Lo zuccherificio è la fabbrica dello zucchero 



ZUCCHERO E DEI 

I n un ’epoca lontana,  in  
un v il laggio,  c ’erano 

molt i  campi incolt i .  Gli  uo-
mini  non sapevano cosa 
farc i  perché non erano 
tant i  per poter  costruire,  
colt ivare,  a llevare.  Pian 
piano s i  stava seccando 
tutto e  non potevano fare 
niente.  

     Al lora  chiesero aiuto a  
popoli  v icin i ,  ma nessuno 
si  degnò di  a iutar l i .  Non 
sapevano più a  chi  r ivol-
gersi  f ino a quando c i  fu  
un ’ i l luminaz ione.  A quei  
tempi s i  narrava che g l i  dei  
erano delle  persone che 
aiutavano chi  aveva biso-
gno.  

     Però per un ’azione do-
vevano avere qualcosa in 
cambio,  non oro o  argen-
to,  ma zucchero.  Lo zuc-
chero era sempre cercato 
dagl i  Dei,  ma nessuno riu-
sc iva a  colt ivar lo.  Quegl i  
uomini  ant ichi  chiamarono 
i  p iù  saggi  uomini del  loro 
terr itorio e  trovarono ut il i  
indicaz ioni dal l ’uomo più 
vecchio  di  un v il laggio po-
co lontano dal  loro.   
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     Spiegò che bisognava 
pronunciare il loro nome, 
poi il favore da richiedere e 
subito dopo cosa avrebbero 
dato a loro in cambio. Que-
sta era la procedura per da-
re inizio ad un ’epoca nuova 
in cui l’agricoltura e l’alleva-
mento sarebbero diventate 
attività capaci di dare so-
stentamento agli uomini.  

     Loro eseguirono gli ordi-
ni e dopo pochi minuti si 
aprì il cielo, da cui arrivò il 
figlio del Dio Zeus, Archeo.  
Egli posò una mano sul ter-
reno, la sabbia cambiò colo-
re, l’aridità scomparve e la 
pianura divenne fertile e 
coltivabile.  

     Poi disse che suo padre 
cercava da anni lo zucchero, 
chiese se qualcuno lo poteva 
coltivare. Gli uomini si guar-
darono pieni di speranza e 
voglia di lavorare.  Archeo 
aggiunse che chi l ’avesse 

portato sul monte degli dei, 
sarebbe stato ricompensato 
doppiamente.  

     Subito dopo arrivò Zeus 
e spiegò come poter fare lo 
zucchero. Gli dei non pote-
vano dedicarsi né all ’agri-
coltura né alla trasforma-
zione dei prodotti della ter-
ra, perché avrebbero perso 
i loro poteri divini e sareb-
bero diventati mortali. Spie-
gò che ciascuno aveva un 
ruolo per il bene comune e 
quegli uomini ora potevano 
contribuire allo sviluppo del 
villaggio lavorando le terre 
fertili.  

     Nominò una pianta a lo-
ro ancora sconosciuta e 
mai  sentita  pr ima,  la  bar-
babietola  da zucchero.  Si  
poteva trovare un seme 
prodigioso v ic ino al  f iume,  
nascosto sotto i l  terreno.  
Andarono dove aveva indi-
cato Zeus e  presero i  semi.  

 

Nicole Crecca  
di anni 11 - classe 1^ AP  

Scuola Secondaria I°  
“G. Leopardi” 

di Pontelongo (Pd) 

Campi coltivati e piante sono un paesaggio tipico  
della Pianura Padana  



Non sapevano bene come 
uti l izzarl i ,  ma avevano f i -
ducia nel l ’aiuto e nella  pro-
tezione degli  dei.  

     Ze u s d ied e  u n  a lt ro  
con sig l io ,  s em ina r e e  a n-
na ff iar e  p er  fa r  c re sc er e 
pian te  r ig og l io s e.  Lor o 
seg uiron o  qu est e  is truz io-
ni  con  m o lta  fat ic a:  ar aro-
no  i l  t er re no,  s em inar on o,  
zap pa ron o  p er  t og l ie re  
al tr e  er bacc e.  

     As pet ta rono  con pa-

L A  C O M U N I T À  L O C A L E  W I G W A M  S A C C I S I C A  

Pag. 4  WIGWAM NEWS - Anno XXXIII—Numero 169—18 GIUGNO 2023  

z ienz a,  f in ché  le  ba rbabie-
to le  ebber o larg he f og l ie  
ver di  e  s em br av an o pr on-
te  per  ess er e ra cco lt e.  P e-
rò  n on  s apeva no com e fa-
re  lo  zu cch ero.  A  ques to 
pun to  a rr ivò  la  d ea Er me 
ch e s piegò  com e i l  segr e-
to  st av a  n e l la  ra dice,  m en-
tre  le  fog l ie  po t ev ano  es-
ser e  ut i l i zza te  per  nutr ir e  
g l i  a nim a l i  o  co pr ir e  le  lo -
ro  a b i taz ion i .  

     Su bito  s i  m is er o a l  la -

voro  p er  cr ear e  lo  zucc he-
ro,  p er ch é  d ov e va no  sa l -
dar e  i l  de bit o  con  Zeu s  e  
Arch eo .  C on  i l  leg n o d eg l i  
a lber i  c re ar ono  d eg l i  a t -
trezz i  c h e  p erm is ero  d i  
tag l iar e,  s ca ld ar e  e  f i l t ra -
re  la  po lp a  d i  qu e l le  r ad ic i  
pre z ios e.  Do po  un  me se  d i  
la vo ro  e ra  co nc lu s o e  un  
mucc hiett o d i  gr an e l l i  
bianc h i  sp len d ev a  al  so le  
da va nt i  a i  lo ro  o c ch i  co l -
mi  d i  g io ia.  

     D ied ero lo  z ucch ero 
ag l i  D e i ,  co me a veva no  
st abi l i to  con  i l  pat to  d i  
am ic iz ia  e  co l labor az io n e.  
Ar ch eo co ns ig l iò  d i  us ar e 
quel le  t ecn ich e e  d i  co nt i -
nuar e,  d if fo nd en do  la  co l -
t ivaz io ne d i  qu es ta e  d i  
altr e  p ia nt e,  per  m ig l iora-
re  s em pr e d i  p iù  la  lor o 
a l imen taz ion e.   Ancora og-
g i  lo  zu cch ero v iene u sa-
to,  gr az ie  ag l i  d e i  e  a  qu e-
gl i  uo m in i  vo len t er osi   
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Pianta di barbabietola  


